
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 91 del 11/06/2008
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE ECOLOGIA 7 maggio 2008, n. 262
 
Procedura di Valutazione Impatto Ambientale. – Apertura cava di sabbia e ghiaia loc. “Casone Dogana”
dell’agro di Ginosa. Ditta SAMIR srl.
 
 
L’anno 2008 addì 7 del mese di maggio in Modugno, sede dell’Assessorato all’Ecologia, il dirigente del
Settore Ecologia Ing. Antonello Antonicelli, ha adottato il seguente provvedimento:
 
- con nota acquisita al prot. 3383 del 17.03.05 la Ditta SARIM S.r.l., con sede a Marina di Ginosa in
Contrada Lama di Pozzo, proponeva istanza per sottoporre a procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale, elaborati di progetto e SIA riguardanti l’apertura di una nuova cava di sabbia e ghiaia in loc.
“Casone Dogana” dell’agro di Ginosa contraddistinta nel NCT al Fg. 113, particelle 142/p-230-232-233 e
463/p;
 
- con nota prot. n. 4248 del 25.03.05 si invitava la ditta a regolarizzare l’istanza in materia di bollo, ad
effettuare le pubblicazioni di rito ed a trasmettere copia di tutta la documentazione alle altre
Amministrazione interessate e si invitava queste ultime ad esprimere proprio parere in merito
all’intervento proposto;
 
- con nota acquisita al prot. 5873 del 05.05.05, la ditta trasmetteva copie delle avvenute pubblicazioni su
quotidiano locale, nazionale e sul BURP;
 
- con nota prot. 14013 del 27.11.06 quest’ufficio, sentito il Comitato VIA della seduta del 16.11.06,
notificava alla ditta preavviso di formale provvedimento con esito negativo della procedura in oggetto,
così come previsto dall’art. 10 bis della legge 241/90, introdotto dall’art. 6 della Legge 154/2005;
 
- con nota acquisita al prot. 9623 del 18.06.07, la ditta trasmetteva lo Studio d’Incidenza richiesto;
- con nota acquisita al prot. 14667 del 11.12.06 la ditta inviava controdeduzioni e relativa
documentazione di supporto, al parere negativo dell’Ufficio VIA;
 
- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti dalla legge, non perveniva alcuna osservazione in merito
all'intervento;
 
- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del 2.04.2008, valutata tutta la documentazione agli atti
ritiene esprimersi come segue: <<….omissis….. Il progetto prevede l’apertura di una cava “a fossa” per
la coltivazione di sabbie e ghiaie su un terreno di 23500 mq, in disponibilità della Ditta, posto in località
“Casone Dogana” in agro di Ginosa, ricadente sulle particelle 230, 232, 233,142/p, 463/p del Foglio di
Mappa 113. La zona interessata è ubicata a circa 12 km dal centro abitato di Ginosa e vi si giunge
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percorrendo la Strada Provinciale n.62, attraverso una strada vicinale. L’area di cava ricade al di fuori
del Bacino di completamento previsto dal P.R.A.E. adottato con delibera di G. R. 1744/2000 e sul
P.R.G. del Comune di Ginosa ricade in Zona Agricola (zona E). Il Comitato regionale per la VIA nella
seduta del 16.11.2006 ha espresso parere sfavorevole all’intervento proposto ritenendolo altamente
impattante con le aree annesse e di pertinenza di alcuni corsi d’acqua e scarpate cartografate sul
PUTT/p.
 
La Ditta con nota del 6.11.2006 ha trasmesso osservazioni e documentazione relativa al parere
sfavorevole tra cui una nota della Regione Puglia Assessorato all’Urbanistica e Assetto del Territorio,
prot. 11413/2 del 28.10.2004, dalla quale si evince che l’area di intervento “ricade in Ambito Territoriale
Esteso di valore “relativo D”, ai limiti esterni delle aree annesse ai sistemi idrogeologici censiti dal PUTT
Lama di Palo e Lama di Fiume Bradano….”.
 
Dalla stessa documentazione si evince inoltre che il progetto sottoposto all’esame del Comitato tiene già
conto delle prescrizioni del Settore Urbanistico richiesto dal CTRAE in data 28.6.2002.
Sulla base della documentazione integrativa fornita pertanto si esprime parere favorevole all’intervento
proposto subordinato tuttavia alla acquisizione della autorizzazione paesaggistica e della compatibilità
idraulica da parte dell’Autorità di Bacino...…omissis….>>.
 
- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
 
- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del 28.7.98 con la quale sono state emanate direttive per la
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
- viste le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;
 
- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
 
- richiamato quanto espressamente previsto dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;
 
Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni
 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA
 
sulla scorta dell’istruttoria espletata conformemente alla normativa regionale, nazionale e comunitaria;
 
DETERMINA
 
- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformità a quanto rilevato e stabilito dal Comitato Regionale per
la V.I.A. nella seduta del 2.04.2008 ed a tutte le considerazioni e motivazioni esposte e riportate in
narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di esprimere parere favorevole di VIA
al progetto e SIA proposto dalla Ditta SARIM S.r.l., con sede a Marina di Ginosa in Contrada Lama di
Pozzo, riguardanti l’apertura di una nuova cava di sabbia e ghiaia in loc. “Casone Dogana” dell’agro di
Ginosa contraddistinta nel NCT al Fg. 113, particelle 142/p-230-232-233 e 463/p;
 
- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non esonera il soggetto proponente dall’acquisizione di
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ogni altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;
 
- il presente provvedimento dovrà essere:
 
- notificato al Settore Attività Estrattive Regionale, alla Ditta interessata, alla Provincia di Taranto ed al
Comune di Ginosa;
 
- trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale;
 
- pubblicato sul B.U.R.P.;
 
- pubblicato per estratto, a cura del proponente, su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;
 
IL DIRIGENTE F.F. DELL’UFFICIO VIA
Ing. Gennaro Russo
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA
Ing. Antonello Antonicelli
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